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PIANO DE-INDUSTRIALE?
Con la presentazione del Piano Industriale (PI) la Telecom riconferma la più volte denunciata assenza di prospettive industriali che rilancino il ruolo di grande operatore nel campo delle TLC. La strategia  miope di riduzione della presenza internazionale, la rinuncia al presidio della clientela consumer, la pervicace ricerca di distribuzione del dividendo a scapito del patrimonio aziendale sono tutti elementi che concorrono a drammatizzare ulteriormente una parabola societaria che vede nella riduzione di organico, fatta a colpi  di esternalizzazioni, cessioni di ramo, dichiarazione di esuberi e minacce di licenziamento, il punto centrale della politica aziendale degli ultimi anni, marginalmente contenuta dalla sottoscrizione – più o meno sofferta – da parte del sindacato di accordi di mobilità e contratti di solidarietà.

Ora Telecom alza ulteriormente il tiro: 6800 esuberi mentre promette lauti dividendi per gli azionisti, sono veramente qualcosa di eccessivo.  L’assenza di ipotesi di rilancio e sviluppo che dovrebbero garantire una prospettiva lavorativa  a chi in azienda vorrebbe continuare a lavorare, l’inconsistenza dei progetti per il futuro (a partire dalla rete di nuova generazione) fanno ritenere necessaria alle scriventi Rsu SLC CGIL del Piemonte una scelta di netta discontinuità rispetto ai percorsi intrapresi negli ultimi anni. I Piani Industriali degli ultimi 10 anni si sono rivelati inconsistenti e come sindacato abbiamo “accompagnato” l’Azienda a “dimagrire” senza troppi traumi (né per lei ma neanche per i lavoratori), ma è ora di dire BASTA poiché non si vede la fine di questo processo di impoverimento materiale e umano di Telecom Italia.

Concordiamo e supportiamo la scelta delle Segreterie nazionali di aprire una vertenza finalizzata alla mobilitazione generale, chiedendole di partecipare agli incontri che a breve ci saranno con TI con il solo scopo di ottenere il maggior numero di informazioni su come l’azienda intende declinare il PI, senza aprire spiragli di trattativa se non in presenza di positive modifiche sostanziali a quanto già annunciato. Le modifiche per noi si sostanziano in un incremento degli investimenti nella rete in essere e in quella di nuova generazione, nell’innovazione e nella ricerca, nell’IT (investendo anche in tutti quei settori nuovi e promettenti oggi non presidiati da Telecom), inoltre Telecom non deve ridursi ad essere solo un operatore “domestico” nella sola realtà nazionale. Si genererebbe così un circolo virtuoso anche sulla parte amministrativa e commerciale dell’Azienda e  insieme ad un’azione di re-internalizzazione delle attività la politica aziendale degli esuberi potrebbe essere superata.

Per quanto ci riguarda non intendiamo, anche a costo di rimanere soli, legittimare un’ulteriore fuoriuscita di risorse umane e materiali da questa azienda. Per noi gli esuberi sono incompatibili con le politiche di distribuzione di dividendi, di premi, MBO, promozioni e bonus vari.

Non ci nascondiamo che la fase di lotta che si sta aprendo potrà essere lunga e difficile, siamo coscienti che porre l’obbiettivo del rientro degli esuberi e della credibilità di un PI di sviluppo sia cosa ambiziosa, ma non crediamo ci siano alternative ad una mobilitazione ad oltranza, sapendo bene che ciò ci porrà di fronte a manovre di carattere sindacale che mireranno ad isolarci fra i lavoratori.
Chiediamo chiarezza e garanzie prima dell’avvio delle tornate assembleari: una presa di posizione ufficiale come organizzazioni sindacali di rifiuto a priori degli esuberi che garantisca il rispetto di tutte le realtà aziendali in modo indistinto, anche di quelle come lo STAFF penalizzato sino ad oggi da accordi nazionali presi sopra le teste delle RSU stesse e che, qualora si debba alla fine entrare anche nel merito dei numeri, privilegi soluzioni nuove e soprattutto che siano soluzioni assunte solo dopo la condivisione dei lavoratori.
Per riuscire a finalizzare meglio la nostra azione ed in previsione delle assemblee sulla vertenza sollecitiamo l’elaborazione di una piattaforma rivendicativa unitaria snella, che focalizzi l’attenzione su pochi comprensibili punti quali la tenuta occupazionale mediante la difesa del perimetro aziendale, il rafforzamento della presenza di Telecom sui mercati esteri, la ricerca e la promozione di nuove offerte commerciali, la costruzione della NGN2 confrontandosi con gli altri player.

Poiché ci troviamo di fronte ad un’azienda che presenta dei dati di Bilancio preoccupanti è logico pensare che potrebbero riaccadere esternalizzazioni, cessioni ed affitti di rami aziendali forzose. Pertanto, suggeriamo che in ambito sindacale, si conducano percorsi di forte tutela per i lavoratori che potrebbero trovarsi coinvolti in tali manovre che portino a clausole di garanzia, da parte di Telecom Italia verso tali aziende di nuova costituzione. 
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